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Co munalc dl Montalcino

2 b iy

RE_LAZIQ}}{}?;‘I;ELLA GIUNTA

Onorwaéz Cal;eg/u Pt

Fa:
L’ On. Prefetto ;di-jla‘ Provmc\a, ai'sensi e per
gli effetti delt’ gkt

Provmcxaletchled'e‘Ché“huesto On. Co s:gho si

57 della’ Legge ‘ Comunale e

 Castiglion, -del B

Lome! ﬁ 10
sottoscritti i’ tofuonguno di far npa‘mre it “na
mero dei COﬂSlgIlél’; fra le frazlom del Contune,

¢ in ragnone'della popolézmne, e, quellx d1 Cami-,

aviame

ngono altrfs] di _outénere una se-
zione e segglo distintit Cue

Ora & deesEo avviso della Vostra Giunta
che, il Conslghd‘-’debba-—pronunﬂarsx contro 1’ ac-
coglimento di tali istanze per evidenti

gmmhche & BEr 'm\u'n.'wc ragioni

ragioni
d’ mtelesse
stanze, si -Preseutano, se-
wbxl

,;lopo, elegato psegu;;a per glun-
ali'; dell’ ufficio| Comunale‘ e
dopo che ia stanza era, rJLomata com; xrregola
re dalla P, refe;m}-a (veda:l leltera del, Prcfetlo in
dm A AEOS!0,1907) 11 che esclude'che la le-
ione, sia avveputa . nell’atto dell’apposn-
zione de“e amgolq: firnie) Rilievo di forma’ que-
519, che assurge; al. yalore. di qna ruglune di, so-
stanza, dal Jmomgnto che fino dal 'z qSettembre
. quattro dei “firmatari,, ¢ cloé ,Sigg.  Giaco-
oo Cas““"s?\(lDO,,Fabbp, Ottav;o ]\gedaglml e

Cos“‘ntm"ﬂMalléschx, dichiararono_dinanzi al no-’

4ro Cav. Tito Gostantis di voler regedere dalla
istanza Suddetm, c&me qm_ll.\ che era contraria
ai Joro conymcnmenu per essere pregludlcevole
3li interegai, della loro frazione, alla liberta ed
alla sincerita‘del yoto. Doude la conseguenza
che, pur am;nettem;lol I autenucxta dqlle singole
firme, dato il mpdo gon 11 quale si,  raccolsero
€ pui Vennerq }egdhzzate, non, pud, aversx la cer-
tezza che jf contanuto ‘della istanza- rlspt’—CCh‘ ve-
ri"nento: la volonts dei smgoh souoscmtorl.

g l"iﬂ'cht*1 Aa. pr?scmdere da questo, la istanza
non risulta’ sottoscnua dalla maggioranza dei ses-
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santa Elettori- residenti e possidenti nella frazio-
ne dit S. Angelo, anche se nel numero dei firma-
tart richiedenti

potessero le

qllnLtro ﬁrmc revocate.

essere  computate

Questa scconda ragione perentoria rende e-
gu.\hnu)tu irricevibile L istanza degli Elettori di
Castiglioni  del Bosco, perche  sottoscritta  da
quattro dei nove Elcttori assegnati a detta fra-
zione censimentaria, L

E non ¢ ricevibile, a nostro avviso, Ia istan-
za degli elettori i Camigliano e Poggio alld
Mura, percht manca di una qualsiasi motivazio-
ne. £ risaputo che il provvedimento d’ eccezione
di cui al capoverso dell’arl. 57
pud essere deciso che per gravi

invocato, non
motivi, intorno
ai quali il Consiglio Comunale deve essere con-
sultato per metter poi in grado la Giunta - Pro-
vinciale Anmnmsllatlva di giudicare con sicura
cognizione di causa. Ld ¢ intuitivo che ui simi-
le difetto rende irricevibile tale istanza, m)[ﬂ_eloc-
ché non si tratta gid’ — come ‘mostrano d
dere quelli clettori — dell’ apprlicaazione di ‘un
disposto  di legge

la quale sarebbe opemtl-

va ex iure ¢ non avrebbe hhur;no i giustifica-

zioni: ma si tratta invece di applicare una dero-

ga (.LL(.IK)I].llL dl pnnu[uu mfolmaloxe ddl«l,lcg-

Montalcino con N. 4872 abitanti ¢ con'N. 527
elettori.
Castelnuovo con 1028 1b1t.lnt1 e 86 elettori.

S. Angelo in Colle con 955 ab. e '60
tori.

elet-

Camigliano con 708 ab. e 30 elettori.
Casliglioni del Bosco con 494 ab. egelettori.
Torrenieri con 781 ab. e 4_;_8_’_eletton

Ora ¢ fuori di dubbio che la semplice divi-
effetti del Censimento
immancabile in qualsiasi Comune, non costituisce

sione del territorio agli

di per s¢ quella divisione in frazioni, che deve
preesistere al disopra dell’arbitrio’ della  Giunta
Proviuciale Amministrativa, perch¢ possa farsi
luogo all’ applicazione .della deroga di cui al
capoverso dell’art. 57 invocato.

Ed ¢ pure fuori di dubbio, come gia rile-
vammo che la preesistente divisione " del C'amr)ne
in frazioni non & da sola sufficente a.d autoriz--
zare lale deroga eccezxonale che solo ‘da grav1
motivi pud. essere' autorlzzata b g

La legge, & vero, non definisce’ la frazlonef«-

ma cid non vuol dire che la frazmne corrlspon-

da ad un puro concetto di qu'mtlta o sia - costi-
tuita da una parte qualunque del territorio di
un Comune. Il silenzio della legge, specialmente
in rapporto all’art. 57, significa questo soltanto:
e la frazione & posta come cosa nota come
n fatto mdxscusao ‘ed ammesso per, comuue con-
enso, per modo che sieno  frazioni quclle ‘¢he
er {razioni siano effettivamente considerate, tan-

I
In alu e parl)lv

" | 'a- mancare aIVConslgllo pnma ed alla Gluuta

Pl’OVIllLl«“L Aniministrativa di pou I Oggetto dL[
.le rispettive detisioni,
©, Ma pur presundendo da queste eccezioni pre-
giudiciali, & convmdmen;o nostro che, nel nome
dell’ interesse gl.nuale del nostro Comune, le
istanze su(ldetle non possano accogliersi per mol-
| teplici yagloni giwridiche, cconomiche e momll
Va premgsso che prima dell"anno 1778, sot-
1o il Governo, Granducale di Toscana, il territo-,
rio del nostro, Comune cra diviso in cinque Co-
munita: Montalcino, Torrenieri, Castelnnovo _del-
I’ Abate, Camigliano ¢ S. Augelo in Colle,. ed
1m Camunelli: Argiano, Celamouti, Casti-
glione del Bosco, Abbadia Ardenga e Poggio al-

le Mura. .
Con deareto di Pietro Leopoldo in data 2

Giugno 1777 “tali Comunitd e tali Comunelli ven-
nero SD]J])ILS::I ptr dar vita alla nuova ed unica
Comunitad di Montalcino statuendone 1" unitd eco-
noiica, amministrativa ed clettorale.
Successivamente, agli elletti del Censimeunto,
si stabilirono nuove circoscrizioni  notevolmente
diverse da quelle della vecchia  costituzione  am-
ministrativa toscana, ed anche queste  Uircoscri-
zion poiche mentre per
il Censimenlo del 1871 ¢ per quello del 1881
le frazioni di Censtmento crano cinque, essendo

i non rimascro immutate,

Castiglioni del Bosco congiunto a  Montalcino.
pel Censimento del 1901 le circoscrizioni diven-

nero sei, e ciot
~

“to nel caso che esse siano sempre ts\sm.e comc
tali, quanto nel caso che esses provergano da
-antichi Comuni soppressi, o per un aggruppamen-
to determinato da mutamento,di condizioni tel-
luriche o da sviluppo di condizioni sociali. '

Ma, come dottamente sentenzia la' quarta Se-
zione del Codsiglio di Stato nella sua decisione
in data 13 Giugno 1906 nella vertenza fra il
Comune' di Montorio Veronese ed il Mlmstero del-
I’ laterno  (Giurisp. Ital. 1906 III. 362) se la
frazione nel suo stadio pin progredxto e plll com-
plesso ¢ un Comune di fatto, a.cui manchx sol-
tanto la propria rappresentanza autonoma, anche
nei suoi stadi pil semplici & sempre un hucleo'

che contiene in s¢, e come in germe, tuttx gli e-
lementi o molti degli elementi dai quali - si pud
originare un Lomune

« Kssa, soggiunge la citata dectsxone per dir
le cose pitl analiticamente, suppone e richiede
un centro particolare di convivenza' che potré
essere pill 0 meno largo ed esteso, un' tertito-
rio nel quale U attivitd dei convwenn si svol-
ge come in un campo proprio ed adatto, un
sullicente numero di eletlon, un complesso di
rapporti sociali e d’ intertssi che possa essere
avvisato se non come sempre sepamto o con-
trario a quelli del Capoluogo, almeno come
distinto o di per s¢ stante. »

In altre parole, come si rileva anche da mol-
teplici disposizioni sparse nella Legge Comunale
e provinciale, la [razione & nel concetto " del le-
gislatore come I’ immagine unpxccxolxta e ridotfa
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del Comune, col quale ha rapporto spesso d'i-
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U7 “Ed allora qual’ ¢ mai frale frazioni censimen

dehhté sempre di somxglmnza. E se ¢ inconte-
5tab|le che essa abbia qualcosa di variabile nel
"'senso 'che "pud avere ora alcuni elementi, ora al-
cuni altri, ora averli pil sviluppati, ed ora

me-
no, pure nella sua varmbllita deve esservi sem-
.pre qua]cosa che la- dlﬂerenu € quasi la contrap-

ponga al Comune di cui fa parte e deve esservi
-sempre qualcosa che ad un Comune |’ assomigli,

“tarie \del nostro' Comune quella che rivesta que-
> ste carattenstlche glundlche e
presupposti di fatto necessari ?

/{Secondo I' avviso nostro, nessuna, Solo Ca-
stelnuovo, Torrenieri e S. Angelo pud dirsi ab-
bmno un centro particolare di convivenza ove,
eventuahnentc potrebbero avere.una sede, appe-
\'na passabile, taluhi clementari servizj l\lunlcxpa-
1i: non cosi Camigliano e meno anicora Casti-
ghone del Bosco, i cui centri’abitati si riducono
a delle fattorie con«qualche casolare d’ attorno e
con una popolazione accentrata rispettiva di 127
e di 35 abitanti. E nessuna di queste cosi dette
frazioni pud dirsi abbia un particolare territorio,
" nettamente determmato Ammesso per’ comune
\consenso e per preC)sall effetti amministrativi.
" Quello determinato agli effetti statistici del Censi-
mento, mutevole e thutato, nop risponde — co-
me" abbiamo gi4 visto —

mccolga quesu

2 quello tradizionale
risalente. al ']a del 1777; si differenzia notevol-
mente da quello della. circoscrizione del servizio
medlco condotto e ‘dei correlativi servizi dipen-
_ dénti" dalla legige Sanitaria, non ha rapporto alcu-
no con I’ applicazione della legge sull’istruzione
obbligatoria e con qualsiasi altro servizio Comu-
nale,’e non ha nemmeno per fondamento la tra-

" dizione affidata a particolari’ circoscrizioni
{ snast he. - . .
e il terntonowcens;men(ale di

i"co h'.(ddlslmgue ida’ quellg delle altre' ¢'da quel-
loi’&ﬁl (;a‘pcluogo, er' distinte e particolari pro-
5 p et& delle respettive borgate, non esisténdo af-
fatto un demaulo frazionalé e non possedendo il
(Comu'ue alcuna proprletﬁ ‘nelle cosi dette frazio-
ol E nessuno Ufficio Governativo, nemmeno quel-
]0 ‘del Gludxce Conciliatore, sopravviene in esse a
vdar"e, con la sua glurisdlzlone, un indice sicuro
e preciso di una cxrcoscnzmne tegritoriale distin-
ta, nella quale — per: ‘usar le parole del Consiglio
' di Stato = 2 httivitd dei rispellivi conviventi si
-\‘nga come in un campo proprio ed adatto. " \
" 'E manca infine anche un sufficente numero
+ di elettoriy La legge non dice a!l’ArL. L% 4di
qu'adti eletto'fi debba essere costituita la maggio-
ranza se cessxomsta ma questa 'indeterminatezzy
della legge non pud’ significare affatto, che basti
un— qualunque numerad di elettori, purché rappre-
sex;u la maggwranza dei possidenti e residenti
; nel’ perimetro, a rendere legittima la richiesta.
Se anche non’si dovra prendere .come norma us-
.,Sbiuta il numero dal successivo art: 58 prescrit-
-tO"per 'dar vita ad una sezione autonoma, pur
, ﬁ-ultavxa, data la comcndenza evidente delle prin-
! lpah rag:om m[ormauve di quest’ articolo, anche
v'.anche per. 'applicazione dell’ Art, 57, debbano in
Y via. normale yalere gli stesai criteri stabiliti al-
1A1't 58 Imperocché sion deve dimenticarsi che
concetto della’ maggw;anza da cui si  diparte
1an. 57, hainsito il prc.suppOSLO dell’ esistenza
EVEquale dl una contrastante minoranza.
i ‘E clb prebuppoue ‘alla sua volta I’ esistenza di
., una notevole ed apprezzablle assemblea elettorale
almeno in senso  pfoporzionale € relativo all’ in-
tlero collegw elettorule del Comune.
© Ed alla stregua’di questi principii razionali ci
. bare che nessuna delié nostre frazioni censimen-

i, onde
| tarie abbia' itn sufficente, numero di elettori,
1appresentanza 2 autonoma

Camlghano e Casti-

eccle-

ciascuna si

poter aspmue ad una
“”'5 meno che ai Torrenieri,

grado di ottenere la sezione separata, anche se

Speciali di lontananza ¢ di mabz/ttd tali da rende-
re difficile I’ esercizio del diritto eletlo; rale dei loro
poc/u::mn inscritli.

Mentre' per llspell'\h lladmone, in ragione
diretta dell’ importanza della frazione censimenta-
ria e del munero degli elettori ‘inscrlttl, Castel-
nuovo ha due rappresentanti in Consiglio Comu-
le od uno  per ciascuno ve ne hanno S. Angelo
¢ Torrenieri, E se Camigliaso non ne ha e
S. Aungelo e Torrenieri ne hanno uno solo, si de-
ve soltanto alle sorti dell' urna ed a compromessi
elettorali apertamente e volontariamente avvenuti,

A tutto questo si deve aggiungere che, sia
per la conformazione topografica, sia pet il carat-
tere esclusivamente ed uniformemente agricolo
della economla locale, sia per la tnancanza di
particolari patrimoni o di particolari istituzioni
locali, nessuna delle nostre frazioni _presenta un
complesso di rapporti sociali ‘o d’ interessi, che
possa essere avvisalo se non come sempre separa-
Yo 0 contrario a quells del Capoluogo, almeno co-
me distinlo o di per sé stante, ;

E la migliore dimostrazione di cid sta nella
,volontd contraria implicitamente manifestata nel
I atteggiamento negativo delle [razioni principali,
nella mancanza di qualsiasi motivazione della
istanza presentata dagli elettori di Camigliano e
di Castiglioni del Bosco e nelle queriiionie ine-
satte della minoranza degli elettori i S. Angelo,
le quali non 'contengono alcun fatto od alcun
elemento, che riveli quella cyonLrapposizione d’in-
teressi col Capoluogo; che solo potrebbe giustifi-

care in qualche modo la domandata rappresentan-
zd autonoma.

L’ unica cosa, che in questa istanza potrebbe,
esser presa in - (()nhldLl‘ElLlOnL, &Il richiiamo ve-
ro:alle deficenze in ordine alla v:‘abllna e ad al-
cuni servizi pubblici, anche ob llgatbxl che si
riscontrano nella frazione di S ‘Angelo. . Ma a’
parte 1’ osservazione, tthe pur troppo cid si veri-
fica in non minori proporzioni-aliche nel Capo-
'1uogo e nelle altre frazioni, in "dipendenza di
uu “trentennio di un’ amministrazione assenteista
e relriva, noi possiamo anché aggiungere che tale
non ¢ sincera, - ed i promotori del

movimento secessionista non potrebbero per, essa
nemmenu invocare l4 buona fede;

La data di questa domanda che segue a
qqéuro giorni di distanza quell? degll ultimi Co-
mizi elettorali, rivela di per s¢ indipendentemen-
te dai precedenti e dai propositi ‘foti dei - sotto-
scrittori, che la ragione unica e sola della istanza
sl riduce ad un malcelato tentativo di revanche
contro la sconfitta elcttorale patita.

. E cid si evice anche dalla circostanza ' che
nella postilla illegalmente cassata si domandava
che Jratlanto si procedesse all' annullamento delle
elezioni allora proclamate, ‘

Ora tuttocid ripugna ad ogni: elementare sen-
timento di onesta politica e civile.

La nuova amministrazione sorse appunto solle-
vata dalla riscossa dei colpiti interessi delle ab-
bandonate frazioni, £ nel suo programma primo
e nei suoi primissimimi atti di poi essa si propo-
ge di riparare alle scottanti ingiustizie ed agli
errori dell’ Amministrazione cdduta,

‘Cosi I'interesse  delle frazioni venne tenuto
presente nella risoluzione, proposta e deliberata
per il problema dell” acqua potabile, per il quale
la nuova amministrazione abbandonava ogni idea
di raccogliere piccole sorgenti a monte e pel Ca-
poluogo lforse sufficenti, appunto per poter prov-
vedere anche gli altri maggioti centri abitati del
comune ¢ome Castelnuovo, S. Angelo, Torrenieri,

E venne tenuto presente nella risoluzione de|
problema scolastico, per il quale fin dal 23 Set-

motwazmne

glioni del Bosco, le quali non si troverebbero in |

tembre u. s. venne in massima deliberata la co-

ricorressero a loro favore, il che non &, condizioni

'’

struzlone di edifici scolastici nuovi a Castelauovo
a Torrenieri a S. Angelo e I'apertura di una scuola a
Camigliano, che non & statd ancora aperta per laim-
possibilita di trovare in quésta borgata, che preten-
de farsi adtonoma, in locale adatto per tale istitu-
zione, "e venne infine deliberata | apertura, gia
effettuata di 'scuole serali’ per/adulti’ analfabeti a
Castelnuovo, a S. 'Angelo éd a Torrenieri, e di

_altre scuole rurali d Castiglioni, del Bosco, alla

-Villa a folh, alla Villa 'S, Restuuta, alla Pieve

del I’logglo alle Mura, ad Arglano, alla Croce,

a Collodi, all’ Abbadia 'Ardenga, - da “affidarsi a

persone non patentate,” prescelte dal Consiglio

Provinciale Scolastico, le, quah scuole non potero-

no essere unpmntale solo’ perche la tardivita, a

noi non imputabile, della domanda ci ha esclusi dal

sussidio Governativo, e la possibilita dii trovare

persone idonee all’insegnamento si presentd irta

di difficoltd quasi, insuperabili.

Ed in ordine al servizio sanitario & tutta in
favore delle frazioni, la deliberata ed attuata ri- °
forma degli Armadi’ Farmaceutici, ed & precisa-
mente un beneficio di ess¢, la soppressione della
tassa sulla salute imposta dal precedente regola-
mento Sanitario ai contadini residenti al di 1a di
un chilometro dalla residenza dei medici condotti

Intine il nostro primo bilancio di previsione
oltre alla continuazione alacre della nuova strada
per Castelnuovo, porta diversi stanziamenti spe-

ciali, sempre nell’ interesse particolare della fra-
2ioni e ciog:

L. goo per il mlglxoramento della illumina-
zione.
L. 300 per pohzla e igiene.

Una vistosa somma per. i selciati e mlghum«
menti alle strade.

Né¢ va dimenticato che i ‘maggiori centri
sono forniti di- un' servizio ‘miedico - a _ condotta
piena, della Levatrice, dei’ Clmlterx, Cisterne ed
altre .opere ‘pubbliche: di recemq;cqstruuone.
"I 'E che cosa 'mai potevdnd';e dbvevano fare di
pitt? E enorme adunqu:., ‘che melitre noi lavoria-
mo con zelo e con' sinceritd, 'a riparare a tutte
le ingiustizie, alle 1mprev1denze ed agli errori
dell’ Ammnmstraznone p.\asdta, questa possa avere
_osato richiamare ‘sulla $ua ‘opera nefasta di tren-
tanm I'attenzione delle Autonm superiori per
addossame alla cadutd dei suoi candidati frazio-
nali la responsabilita e farsene arma onde aprire
un- varco illegittimo alla”’ propna restaurazione:

Nessuna ragione, adunque, e di fatto e di di-
ritto assiste le inoltrate donfande, ‘le .quali per
le considerazioni ora, esposte nve]dtrlcx dell’ inti-
mo movente, vengona ad assymere P aspetto  dj
un vano tentativo di rappresaglia ‘politica,

E le conseguenze dannose morali e materiali
che deriverebbero dall'accoglnnemo, al Comune
in genere ed alle, cosi dette ' frazioni . in specie,
sono cosl manifeste che pud sembrare quasi su-
perfluo il rilevarle. Ai' dunni incalcolabili che
all’ indirizzo della pubblica cosa potrebbero deri-
vare sostituendo alla feconda battagha di pro-
gramma e di pnncxpu le ‘astiose Tivalita campa-
nllistiche, possono fin Ja ora aggxungem quelli
prevedibili e rilevanti consequenzmll al _sovverti-’
mento di tutta la orgamzzamone elettorale del
nostro Comune per . i molnphcars: delle " spese
occorrenti alla convocazxone dei Comizi,

Ed in ordine alla mor.allta specialmente sot- '
to P'aspetto della sincerits e | della liberta del vo-
to, basta andare un' momento ton la mente a
comesi svolgerebbero le operaznom eléttorali ne-
gli angusti borghi delle cdsi dette frazioni e in
specie a* Camigliano e a 'Castiglioni del Bosco,
dove per il laccio’ mSOppnmlbxle della dipenden:
Za economica, glj agenn di . quelle. fattoric non
potrebbero - non essére che del Cdlldlddll a vita
0 degli investitori,

- Ne de questo punto di‘vista i danni sareb-



tanzialmente’ minori, se'sl adottasse il si.
convocare tutti gli clettori nelle due
i elettnrall (Il Montalcino, apprestando del-
sc7|0f:le dlstinte a! quelh delle singo]e frazioni,
le che il ristréttd numero degli elettori (lelle
giac ni pettendo anche “cosl » il 7 pitt aperto
fmzl"l“"u' ¢ trovahdosi la proprietd sflecie nelle
" nsimentarie di S. Angelo, Camigliano e
120 B'\sco riunita in pochissime ma-
o si Lmnx!lel'bL eguqlmente ud abolire quelle
che SON0 l¢ basi delisistema elettornlc, la liber-
o ed il segmo delln vnmzmne. .

Si aggit: \L:'x a tutto ¢id, che mentre con |'at-
sistema occorre scegliere dei candidati che
mcon""“’ I approvazione della gran massa degli
elettori del. Comuue, coit il reparto —= nelle sue-
sposte condizioni 'di fatto — si avrebbero Consi-
glieri eletti coh un’ numero plccollsﬁxmo di voti,
con tutti i danni e le minori, gar'\nne che ne
sono la naturale conseguenza,

E mentre 1] sistenia’ attuale contribuisce po-
rentemente a rafforzare i vincoli di solidarieta e
di fratellanza fra tutta la popolazione' del nostro
Comune, siccht questo pud dirsi davvero una
famiglia, il reparto, mentre nelle nostre condizio-
ni sarebbe, una poco eflettiva garanzia di difesa
degli interessi "delle’ frazioni stesse, inizierebbe
quell’ opera di SCISSlone e di seglegaznone, che ha
prodotto, danni. s\ graw in passato, e li produce
anche attUul\nente in molte localtta.

Rxassumendo adunque, la scarsa ln]pol'td.nzil
dei singoli’ centri .abitati, la mancanza constatata ,
dl una precnsa ed incontrovertibile clrcoscnznone
elettorale ammmlstratlva, la insufficenza assoluta
degli elettori nspemvamente 1scnftl I assénza
di separate” glunsdlzxom dl un qualsna51 ufficio
governat o,' i arvm comunall particolati o di
istituzioni’ locall degn di: nhevo, la_inesisténza’
di démani- ,frazlonall o di. patrimoni" cflstmtl ed
infine la comcxdenza visibile. degli mteresm e dei
bisogni fra 1’ intieta popolazione, stante la uni-
formita dell economia comunale, esclusivamente
agricola e della generaLe conformazlone del ter-
ritorio costituiscono un insieme invincibile di ele-
menti univocimente. conclusivi a far ritenere, che
quand’ anche non voglia riconoscersi con noi che
il Comune nostro’ non pud, dxm Ammmlstrduva-
mente diviso in ' frazioni nel senso glundlco e
politico della ~parola, tuttavia’ nessuna ragione
apprezzabile ‘sussiste per leglmmare la ‘dannosis-
sima  secessione - della sua rappreseutanza e del
suo collegio elettorale. -

E per. tali considerazioni anche a prescmdere
dalle qu&suom-éregiudmah suesposte;”

La giunta propone: .. .

Che il Consiglio- Cumumle si pronunzl per
il rigetto: éelle istanze suddette come quelle che
, %m0 contrdrie; alla legge, all’ ordme morale ed
agli § lnleressl generah del Comune.’ :

La (nunta Munmpale

pero $08
stema di

col
fraziont €V

Castiglioni ¢

. ale

. il

’ L bgrg gt
Dreiony ) o Comunglo il 5 Mo 1908
G Defnanda: a5 alcuni elettori der il reﬁar to dei
””’Iglzen per‘rlz ﬁa:wm.
si '

An 1egg0n° le domande degli elettori di S.
eE;lo i C°”e- di'-Camigliano e Castiglioni

iun, g no“ “he Uﬂa elaborata relazione della

Pt:rfta che’ si unisce alld presente deliberazione
¢ parte integrale e. sostanziale ¢ conl

de 1::; s‘l“cgn‘ﬂ“de Pér il ngetto delle doman-

(oM ' iy
‘.‘/: th

e c:n S'",d“‘co apre' dlscusslone sull argomer:,
Quale fcede 1a parola al Cpns, Avv: Tozz! dla
3ggiun omingi cla col . dxchlarare che poce l?' :
l‘* 8i égel'e & quanto nella relazione della Giun
Sposto contro le istanze in csame.
; lmﬂ‘tfraf pertanto, egli dice, a rlcl,namare

I"attenzione del Consiglio sulla chiara e preci-
sa_dizione dell'art. 57 della legge invocato, Que-
sto  articolo sancisce il principio  fondamentale
(lFlln unitd del Collegio Comunale e golo iy via
dl. cecezione concede alla Giunta Provincinle Am-
ministrativa ln ficolth di dividerlo in ragioe di-
retta della respettiva popolazione fra le frazion
nelle quali un' Comune si trovi diviso, Pertanto la
prima indagine che si presenta per il Cohdiglio
¢ per la Giunta Amministrativa ¢
quella di constalare se effettivamente e incontro

Provinciale

zionl, non potendo essa crearle dividendo all’ uo-
T S

po il territorio Comunale.

non pud non condurlo, p

— & questa indagine
er le ragioni ampiamen-
te (limoslmlle dalla: Giunta, che a resultati nega-
tivi, perch® nessuna delle nostre circoscrizioni cen-
simentarie gid mutate e pilt sempre mutevoli, pud
essere considerata come Frazione nel senso giuridi-
¢o e politico della parola, mancando alla gran par-
te di esse un vero centro ove la vita Comunale
possa almeno embrionalmente svolgersi e deline-
arsi mancando a tutti una circoscrizione teriito-
riale ben determinata per un qualsiasi effetto Am-
ministrativo e per una qualunque giurisdizione
governativa, e non avendo alcuna di esse un nu-
mero di eléttori residenti, o possidenti nel peri-
metro, sufficente a stabilire un’ assemblea eletto-
‘rale rcla‘tivameme notevole, che permetta !’ afler-
marsi di una maggioranza apprezzabile,

E la seconda indagine che 'si presenta & quel-

la di vedere se, essendo il Comune nostrp divi--
so in frazioni nel senso giuridico e politico del-
la parola e ciod tante parti distinte assuinenti,
rimpicciolita, 1’ immagine di altra Comunita, con-.
corrano, nel caso, quelle gravi ragioni netedsarie
a legittimare il provvedimento eccezionale;. richie-
sto, il quale,: con danni -economici visiblli, ‘sov-
vertirebbe tutto l’ordinamemo'rappresentafivo del
nostro Comune, ’

E questa indagine, egli 'dice, . conclude ' vie-
meglio per il. rigetto delle istanze in esame - per-
ché nessuna ragione potrebbe essere invocata a
giustificazione ‘del provvedimento, che si, rivela
come un deplorevole tentative di revanche -elet-
torale. ]

La relazione della Giunta, egli dice, & in
questa seconda parte anche pili esauriente, = cor-
roborata com’¢& da fatti innegabili ed impres-
sionanti.

E col richiamarmi ad essa, soggiunge, potrei
chiudere il mio discorso, se oggi stesso il Con-
siglio non {osse chiamato a decidere di un' altra
voglio
parlare delle dimissioni del Cons. Ferruccio Ric-
Questo signore che fin dai precedenti Comizi

pr”ttlca a quLst'l munnm-*nt(_ con essa:

i
ce cioe dal 1905, sede in Consiglio da solo in
rappresentanza, a suo dire, della (razione di S.
Angelo, e coprl anche fino agli ultimi Comizi la
carica di Assessore, solo oggi si ¢ accorto di
non essere capace di saper tutelare contro di
noi, a quanto pare, che implicitamente cosl di-
segna come nel mici della frazione sua, gl'interes-
si di essa. La sua buona fede ¢ visibile, com ¢
il contenuto ingiurioso della st lettun.
sorridendo nella traquillith  della nostra
ste ingiurie, potremmo prenderci

visibile
Ma noi,

coscienza, & (ues
1’ allegra vendetta di domandare a costul il ‘per-

che prima di oggi non si accorse della sua con-
fessata_incapacitd, o meglio ancora: che cosa fe-
& utile per la proprin finche
Assessorato; forse lo sbandamento del suo
Banda
I\ (()hll\l/lU“L‘ (l(.l nuovo Clll\l-

e mai frazione,
ce ma

resse I ‘
paese colla q\u,slwm della Jamigerata fi-
Jarmonica 2 forse

per la quale divise 1 suoi compacsani in

tero, .
e si abbandond a per-

due frazioni inconciliabili,
cuzioni, che altri pubbllcaunuxu_ definl come
se )

feroci ?

Ma solleviamoci pure al di sopra di queste

vertibilmente I Comune nostro sia diviso in fra-

questioni personali che pur valgono, che pur so-
no dimostrative e guardiamo soltanto alle - cose
e sopratutto alle conseguenze immediate e lonta-
ne del provvedimento..invocato. )

1. esempio che ci viene; egli dice, dal non
lontano Comune di Citta del]a Pieve, pud ben
rivelarci quali pericoli si annidino in questa rifor-
ma che non farebbe altro che rinfuocare il . sen-
timento retrivo del Campanilismo fortunatamente
fin qui bandito dalle nostre contese. E le frazio-
ni sarcbbero le prime a soffrirne, poiche al Ca-
poluogo rimarrebbe sempre una maggioranza ta-
le da sovrapporsi agli interessi di esse.

Non & colla divisione ¢ colla lotta - intestina
che le borgate disperse ed il nostro Capsluogo
possono attendersi di risorgere e di riparare Al-
le innumerevoli deficenze ed ai ‘colpevoli errori
di una trentennale amministrazione ‘ma
dalla solidarieta e dallo sforzo comune e concor-

Tutta la tendenza della vita e della legisla-
zione moderna s'indirizza verso
| associazione' e i consorzi Comunali vanno mol-
tiplicandosi ed i Comuni vanno a]largando i lo
ro territori per assommare pill estese e pili gran-
di energie. Sarebbe adunque, egli conclude, un
ritorno, al passato che ci condurrebbe anche al
di 1a della patriarcale costituzione toscana quel-
lo che si otterrebbe con il provvedimento di-
scusso. Ed il Consiglio nel
interessi della Contunita intiera, che rappresenta,

retriva,

lI]]I)llI]ISlI«lLIV«’l

nome dei supremi
dovra impedirlo con tutte le difese, che la legge
consente approvando intanto le conclusioni della
Giunta.

Nessun altro chiedendo di parlare, il Presi-
dente manda a partito la proposta della Giunta-
per il rigetto della domanda degli  elettori del-
le indicate frazioni di S. Ang’elo,‘Camigliano‘ e
Castiglione del Bosco per la divisione per le frazio-
ni dei Consiglieri Comunali,
medesima 1’ appello nominale.

domandando sulla

Rispondono sz tutti i Consiglieri presenti, per
cui la proposta in parola resulta -approvata al-

I’ unanimita.

S CRONACA

TIRO A SEGNO.— Oggi sono incominciate

nel Poligono della Societa le prime leznom ordi-
narie.

SEGRETARIO - RAGIONIERE ' DELL’ O-
SPEDALE.— Il 21 corrente prendeva = possesso
del suo Ufficio il Sig. Ferruccio Cheéccucei no-
minato dal néstro Cousiglio Comunale Segreta-
rio-Ragioniere di questo Ospedale.

Ci consta che il Sig. Checcuicei, per.sou:{ in-
telligentissima e brava; ha una vasta cognizione
dell’ amministrazioni  ospitaliere da ‘assicurarci

ben presto un regolare funzionamento di questo
importante servizio.

All" egregio Sig. Checcucci i nostri migliori
augurl e il benvenuto fra noi.

NUPTIALIA.— 1l 27 Aprile corr. a Roma |

la Sig.na Luisa, Tamanti si unird in - matrimonio

con I'egregio Prof. Avv. Antonio Marchi, libero

docente di diritto romano all’ university dj Roma.
Alla bella ¢ gentile sposa, allo sposo, ed al-
le famiglie i nostri voti ed i nostrj °
fervidi. :
— Si celebrerd pure in detto -
talcino il

augun pit

iorno . a Mon-
matrimonio del nostro amlco carissi-’

mo, Sig. Marcello Filippi con la vu‘tuosa Sig.na
Colmna Mariani. )

Alla gentile COppla i hostri voti dx fehcnta

CATTEDRA AMBULAN TE DI AGRICOIr )

TURA.-- Domenica scorsa 12 corri ebbe luogo
la dotta conferenza dell’ Egregio Dlrettore del-



| p—

{a hostra Se.zr.lone.?‘ 'Sig." Dott, Pletro Muglioni,
che palrlb brillantemente ed esaurientemente sul-
1'Jlm'porlante Tema: Teoria oderna della conci-
mazzone ' '

} Ci dispiace che fosse scarso 1’ uditorio; I no-
istri agncolton ( proprietari e coloni ) non com-
prendono a’quanto -parela’utilith di si impor-

g mntl cognizioni per rendere pilt fruttiferi i loro
terreni‘ed’ aumentare il 1oro ed il comune be-
nessere.

* Spenamo ‘clie in avvemrq sieno  meno restii
ad ‘intervenire a questi' banchetti della sclenza e
sieno un po" meno superbi ‘delle loro cognizioni,
_che solo a loro sembrano sufficienti.
INTERESSI FERROVIARI. — A Siena a
pochn glornl dl distanza abblamo avuto due riu-
“nioni 1mportantl, la prima degh enfl interessati
-per ‘la -ferroyia* Slenu-—TFlrenze e V'altra per la
Siena'—Monteahtico: fra i privati per i cui pos-
sessi' passa’ la“linea progettata, Siamo lieti poter
-annunzjare' che in questa ultima furon raccolte le
‘sonjnn‘é-the ancora mancavano per raggiungere il
*sussidio chilometrico necessario all’ esercizio di det-

- -ta lingd;merce un fecondo slancio di bene intesa li-
i beralita!' A’ Montalciné invece che cosa si fa ? Sareb-
i be ru.Lile'muoversi, tanto pilr che sembra risorge-
re..la idea della- direttissima: Siena—Viterbo.
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COLLALLI

ACQUA MINERALE

BICARBONATA ALCA l,INA.‘ LITIOSA

Per la cura radicale delle ma-

lattie renali. - In uso da mezzo se-
colo. Premiata a Torino coh meda-
glia d' argento.
Spediscesi, entro casse, in fia-

schi e bottiglie.

Dirigersi ai signori
FRATELLI ORSI - Montalcino

( Prov. di Siena)

ACQUA" MINERALsE ~
/DELLA

BANDITELLA

MON’PALC‘INO v
"U"d” (b

Efficacissima nella st‘lt‘lchezza,.di‘ar-
rea, dispepsia, aureps{ia, litiasi, renel-
lé, nel gastricismo e_c_é. come viene
dimostrato da Certiﬁcéti Medici, non
che dalla Relazione Scentifica del
Chiarissimo Prof. Taddei. Vendesi
dai proprietari Sigg: BARTOLIL e in
Piazza Garibaldi LUIGI

CIACCIL

presso

A

5
Premiata Tip ograﬂa “ La Stella ) Montalomo

por &71611(16 1‘u1'a,l|

posizione * ( ehiedere - Listino )

Mellagha ' Oro, - Lsposmone internazionale (Genova 1906

Fomitura ot . Ammmlstra,zmm Governa ive- o Comundl - Stampe
Pubblicazioni - importantl” = Fdisioni Scolastwhe’

LAVORl ANDANTL B Dl LUSSO

Sl esegmscouo wr nlme llst rat ii qumlunque panorama i

*PRELAL CONVENIBNTISSINI -

" commetciali. ecc. in quarta pagin@ d'él'

| g1ornale si accordano pr6221 di favore.

\?{% ,
Per la inserzioni di reclame, avvisi'

L’ AMMINISTRAZIONE

-
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Pl‘° SN mhlrﬁ 'il'sig: Ulis-

se Fraﬂgara ‘a\l ﬂhéf‘éh Hell'ﬂﬂ éo Mostro} Avv.
Tozzi, "5 "’sm nti’ del torblto ed agh
spectilat }1 ﬁ \}él e "f?clttadlhe - sembrem
mesph&ﬁxl? &\ml {en nbn ﬂsponde ai lo-
ro 'desi ,r,, aﬁpeﬁn i

C MEpERY r*l 18 ngm &!'le" Vicende

delle polem che he determin RIS processo, «
pet Eie egﬁ p??se'h"t *‘ﬂella 1616 etena - obietti-
vlm éif" ci’t?x de\l ax‘h"éo"ﬁc)stl‘o 2y hpécna]mente
g g@{n}hﬁ dO':':,“fé“sbprattuho per  chi
1 bﬁs‘e'glik“'kdéle“ﬁlhg‘udj poosita lode-
11‘8}?’ ofére, he d'ellq s‘éntekze di"¢ondan-
c&’"}%‘&&"‘!*”s&b v sserd‘ i lmpedue
""eiﬁ‘p‘re una pacnﬁcauoné"‘fra tutti' i cit-
/ tadini’ dLonH'{fcde - aveva colnvofto il “Franca-

landf K@l&’%hcniﬁ
X ﬁ

sappxa
tutte queste cxrcostanze, h soluzmne del proces-

so non‘pud”non apparire ‘logica; 'consequemiale‘
a tatto il - contegno ed ‘alle hnallta ‘dell’amnico no-
stro, e pleuameme soddls(acente RN
Infattl"‘ln"coerenza di tuttoil? suo atteggia—
mento* anteriore ‘ed ‘alle suc‘dlchnarazlom polemi-
che' e gxudlﬂhne' l' amlc(o HOStro - 1idn poteva non
dr5f non } aver it pnu”raglone d’ insistere
nella k;uereTa ﬂi"npetére "oﬂ "essere 11 caso

! ‘b)tomﬁ.lddl?riﬂula; Hopo chej

tenti [d?}ﬁ‘ﬂ oha ’a'!ll"Avm‘ Tan:, ebbEro per esz/u-
stvo mownté?@z “:bd'gi‘onztr:z Wi /d{tz adcennali @
czmm .s"uia)neg’lz"" 277 rle/lL amico’’inostro,
i 5 nderne Ui rispeptabilita.
ate di‘cmmo, the v1amicd 'nostro:
- il quale’ nella sua lucagnerla fdh‘sollevd nem-
merlog m"qhtﬂione dlie'spese e mella tranquillita
. del sup’ op&é‘to, noh’ coriséhtl “nella: .remissione
. della "qfierélglone 4|’ Francalahci 'harsporto contro
“di luifs non‘-"dovwa dal Francalanm pretendere
i ﬂ[ n L|,m,‘, Ay ,;
Riduttdh%i’thai lai causa”s iperilfar sottigliezan
' glundlca dellﬁJ intletertminatezzd(délle |accuse - ad
et Pﬂbglﬁlutﬁudne d" ingiutie;» cgli aveva
fatto ‘Bekfeh gt dichiafare)- Hsponderdo alle: cortesi-
el Cbllegloﬂchedae'ln Cavlda,! avessc

g o)

SOllemlﬁzxohx
d°V“t0”x‘|manére in queﬂconﬂm, héu avrebbe ac-
Cena‘tﬂ Heitiine M"f *contradlttorlo, e I’ avrebbe,
dopo e ‘“C‘dtme ipét; ammiqamnmdallavprova e
per” il x‘_u:h dnlo “dell’ altro” ptdcessbu abbandonatal
senza \prende r%l conclusionii’ Ma feeé - meglio ad
ECcou:'eaéé?E? déll" |chmraz|om deluFrancalancn
ulh. apparenLe ;inconcxhabnhta

La 'sprg P
fra le dl(:hlhrdzmnllm ,Imzn}e his, del Francalanci,
colla vfrule'xiza edxulv‘carahere escluskvamente per-
SOnale_dpllg.ngrelate sue sgdicel]l‘l, difese, sono

per mancama (‘l sufﬁculte 1struzmne e,

h"hna polennca ;hh/mav avevau mlratm '

‘senza. |

.conmdelnnom che anul.mo la, cosc ienza  del

Sig. Francalanci, e non potevang, e non doyeva-
no ]nen(lmm in considerazipne dall’ 1mico ndstro.
dal momento, che i nsulhu dell’ Igtruttoria ave-
vano lucidamente tutti,

dimostrato per, * fuorche

per il Giudice istruttore, che il Fr -ancalanci, non_

¢ I autore di quel libello, d|gu15.1ché in  omag-
gio alle stesse precise ISlane dell’ Avv. Tozzi,
non doveva nemmeno essefe rinviato al giudizjo.

Ed ¢ su questo punto che ci preme oggi
d’ insistere, per trarne, ne]ﬂ e:.pllcazlone doverosa
della missione, nostra di crmca educauv.l, i corol-

lart unpressmnnntl che ne Sc‘llur;scono € che tra-

scen(lono al di 1a delle pelsone dei p\otugonmu
pt.r assurgere alla rivelazione dl precoucettl non
compaublll gon I’ alto M1glste|0 de]la GlL\StlZla

Le, v1cende e gli scopi d¢1 hiaello :

Quando il libello di cui ci occupiamo vnde la
luce, nella ;pompa grottesch e, secondo, noi’ delit-
tuosa, della dlsmbuzxone a mezzo del S

munale, nessuno dubitd;un moniento ch Ly
re fosse ilySig. I‘r‘\m_al'mcx Tl :
il Fl’dl’lcdldncl non I’ avnebbe saputo scrlvere

ca polumca e non pote scuvcrlo, mancandogh
.cummcnte la conoscenza della’ magglor‘l arte dei”
fatti che a carico dell’ Avv. Tozzi vi sl nevoca—
falmﬁcaznom
Il tutto era pm condito con mgmne cosl 'veleno-
se e nmhgne, che non 1ppariva concilxabxle con
tutti i pr(.ccdum del Sig, Francalanci ed era del
tutto sproporzxonato alla nal.u{'\ alla ragxone ed

no e vi SI contorcono con sup\enu

alla fonma stess’x delle actuse che 'si uevocavano
sulla fede dl pubbhche inchieste. LY

Imperoeché giova qul ncordare, afiché per la
necessaria ricostruzione storica delle rehpbnsab\l\-
ta, come, allorquando il libelfo " veniva *Heritto &
stampato,’ €' cosi nell’ Aprile 1907, la rievocazio-'
ne delle ‘Acdu‘,e contro il Sig. Francaldnci 'si era’
esplicata’ bon forme e con’ procedimenti: tall che
lungi’ dal’glustnﬁc.xre un risentiméiito 'id costul,
dovevand  dsere da costui assécondati,’ i

Infatti llorche 1" Avv: Tozi vi fécé’ cenno
per la prinia volta nella sua conferenza al Tea-
tro, fece ¢id nella forma pitt oblettlvd ed " imper-
sonale, coll’intgnto di porre in levidenza' soltanto
la scarsa educ.mone civile e U assenza ‘di carat-
tere del fnbstro ambiente |)dl.51110, e nbn seuz.\
fare all’ mqumu) - che netiméno nomln'{Vu - l'ag-
gurio che'’ potesse purgarsi dalle accuse dalla in-
chiesta accértate, N

E se successivamente 1" Avv. Tozzi, i . primi
di Aprile, (fiovocd i resultati della inchiesta Bn-
gnone nella suna nota lettera al ** Circolo popo-
lare ,, lo'stesso Francalanci, ‘oggi almeno, dovrd
riconoscere; che 1" Avv. Tozzi aveva il dovere e
il diritto di farlo, in risposta al. tentativo villano
di volerlo, 'a cagione di esse, - messo alla’ porta
di tale Associazione, colla revoca 'supremamente
lnglunoba di un invito accettato.

Sulla, * Martinella ,, apparvero fugacemente
per la prima volta, col resoconto di tale inciden-
te, e quindi manilestamente , per colpa, 'di ‘ esso
Francalanci, .lvuqdo esso senza raglone alcina -

SR

certo sospinto da altri - provocato 1 incidente stesso.
I vero che il richiamo della Inchiesta Brignone,
aveva nel fraltempo, costituita la base di- un Ri-
corso amministrativo contro la deliberazione elet-
tiva del Rettore e di due Commissari dello Spe-
dale, e pit tardi di¢ luogo alla Mozione Cava-
glioni. Ma nemmeno il Francalanci, vogliamo
crederlo, si permetterebbe di atteggiarsi ad _offe-
so da qudsta legittima esplicazione di un diritto
che per noi rappresentava anche un dovere, fat-
to nella forma piu corretta e plu lmpersonale,
tanto per il Ricorso che si limitava a’ delle sem-
plici constatazioni obiettive, come per la mozione
che ci piace di riprodurre nella sua integrita per-
ché thtti possano, vedere, con quantd buona fede
gli autori della famigerata’ pubblicazione, vi reci-
tino la favola del Lupo e dell’ Agnello. °

La mozione: Cavaghom 4

« Stesso Ia relaz*one d xﬂchlesta
« dell’ amm\mstmzmne deho Spécf

« gnone, ¢ lo invita ad engere a’al[ Cammzssw—
« ne amministratrice di tale ]:lztuta 11 sallenia
« ricupero delle Spedalitd e delle allre somme “i-

« nesigibili o perdute, contro chmnquc rlsultx
« responsabile della loro mes:glbxlxté

Ora ogununo comprendeva come -il Slg Fran-
calanci non avesse niente affatto a lamentarsi del-
la mozione soprarlportata Non. per.ld forma che
non avrebbe potuto essere pm obiettiva € pit
nnpersonale, 1nquantoché non ‘sola ‘nion 1o’ nomi-
nava, ma s’ indirizzava contro tutti’ gh ‘eventuali
responaabllx ‘E ‘meno ancora per |l conteduto, in-
quantoche la richiesta comumcazxoné al' Consi-
glio, - mdubbmmente leglttlma‘
avrebbe‘d'\to luogo ‘e mon di |"stagionarsi, da
un’ ala  tribuna,  di fﬁyt.ti“che;: neil interesse di
tutti e soprattutto nel suo, dovevano essere una
buona volta llquldatl, essendo essi'di'tal’ natura
e riguardando essi tale Istltuzlone, da non con-
sentire che solo I opera’ obliatrice': del;: tempo
potesse’ relegarli nel regno del nullai - *

Percid, senza esitazione, tutti si accordarono,
in questo sicuro convincimento. -

La coalizione formata con men ,mtendxmentl
amministrativi, associatasi alleulde«:\ dan’ A:IV
Tozzi gid da tempo propugnate: mgnento alla in-
declinabile riforma ospitaliera, avéva dtte. 1 uo-
va che I’ Oligarchia clie: sgovernava da un tren-
tgnnlo, aveva '\ccomoda(e ‘perc ‘le ,aue., ,creature,
per  cominciare, - nel' pamere“ aella ‘Direzione
dello Spedale della. Cxtté"‘l gusc -come. & no-
to - furono gettati: all’ aria .dallb, Commxssnone
delegata per l’esame dei: titoli' pe 1lw,Concorso,
- indebitamente sottl‘ntto 4l rec)a 00, :,controlla
del Consiglio Comlmale Lila) qualq(;\ gl‘ova ricor-
darlo quale prova retrospettwa r)dlsattes;e espres-
samente, con motlvazione sferz'\nte,,du quei re-
quisiti che gli amici nostri’ + & I A,vv ‘Tozzi pil
di ogni altro -*ayevano denunqlaﬂ come, diretti -
a .rcapzto della log'zca pm elemmtare e dl ogni

loverosa - gli
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ne - .a: porre'
m,-,g,i qdalcuho dei -cahdidati.

Nebessxtava adunqué sgominare _se hon
sclare cfuesta coallzlone.‘esautornrla dinanzi al pub-

n candzezone ar many‘cs/a .m/)c

sfa-

. blico] jaller, s“Periorh Autoritd, per metterla
nella con‘dlzlone di non: poter resistere prima nel
Consiglio, € farla abbattexe Pol nei vicini Comi
zt élettdrall. et ]
) Tutte le ‘fasi della lotta ¢ delh polemica che s

fece intorno all’ avviso ' di cohcorso, riassunte nel '

Ricorso al Ministeto, a cominciare dalla non
apostohca cena che decise delle sorti della nuo.
vd Cominissiohe ospitaliera, fino al nuovo libello
«-Pro-Vittotia ,; seppellito sotto il peso della
schmccxante:rivolta dell' Urna - tolsero ogni dub-
bio in proposnto e’ vennero a  costituirne una
u-'anqulllante nprova.
7 Ed. allorn, mdlpendentemente dal visibile si-
gmﬁcato dei. frequenn accoppiamenti, dei sussur-
rie glelle gite frequentl, durante il periodo di
gesuone, fu, facile rmtraccxare, sulla: infallibile
traccna del cui ‘Brmie:t chi potessero esserne gh
auton e per: essx ricosttuire la nuova slmza me-
ramglw:a nei suoi stessl particolari.
: Gli' autoti del libello

L’ Emmenza grigia che, X colla sua finissima
dlplomazm, 'ha guidato hn qui, dal suo sfondo
oscuro, 1e fila di tutta la’ politica ‘locale - nell’a-
cutezza' ‘ifritante ‘dello scoperchlamento delle sue
,manovre e del stio' sogno dxstrutto - yide subito
come ci volesse poco -a far-perdere il senno al
Francalanci, ubnacato dalla ‘paura di pagare del-
le somme gravi ed accecato dall’ ira; e ci voleva
meno a fare secernere del veleno all’ Avv. Do-

; natlm, venuto allora ‘a Montalcmo, in cerca di
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a‘l fuoco s‘ mglgann:;cdno nel loro conglun-

corretfa:.-del famxgerato “ \,lllque summ ,, im-
prestato per la bisogna, ‘a sua confezmne, proprio
) ved1 combinazione - dal®Sig. Orazno Angelini |
Gli altri. della . combnccola nmasero p1u o
. meno nucosn fra le qulpte per potere a suo
4 tempo camuﬂarsx da pubbllco o,da testimone.
; lntanto, fin dalle pnme battute polemiche,
;wdel 'Francalancn si; montava. 1a’ testa innalzandolo
'agll‘:onon dx dna bahdlera ‘e di un simbolo. Co-
4, per |quaito notonamente anticlericale e socia-
llstegglante, e nonostante le mirabili prove nel-
T 1 Ammmlstrazlone ospltaliera che gli si imputas
' sulle spalle di Don
Tamanti nella con-
sovvers’xvo govcrnatorato della Pig
asione. di-:Misericordia. Ed allo  stesso in-
»temon fdllxto 1l tentatlvo di far dare all’ Avv.
daa \Te médeqlme raglom, una lezione (co-
: 2 Cirtolo popolare ,, nell’ inci*
: : e! so&rra accennﬁto, 1 ‘Anghirelli e il Tempe-
’ Q< it oadluvatl «dal, (.apuam, si misero d’ attorno
”Ha raccéghere ﬁrmé per nchledere lo scioglimen-
iy el, Gircolo! htesso, per. poi crearne uno nuo-
Al Chreolo, Indzﬂmdmte - il guale proclamod,
; maturalmenle <'subito /. suo Presidente il Signor
- Francalanm, wcorouando]o nell’ Ufficio, fra gli altri,
}'CD ”'Anghl*ell atésso, col Temperini Siro, col
-Ce nccxoﬁ’Carld Y {Lex-fornitore dello Spedale,
» i apostollcn cena ricordata - tutte
Tx;xbunale di Siena ha avuto I'o-
 fioke con” quello dn) Grosseto, di conoscere attra-
vetso, e *inoltepllcl pfocedure iniziate' dal Don
CKmillo Capltam, accogllendone purtroppo - igna-
ri dl‘”questl reuoScenn i i depostx genza il mini-

md beneﬁcno q" 1Hy&ntario.
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e Ehg:lrjoe'll\;zrlo innalzsto, dln'(nZI alla folla
(rcdimo e i servi, a Simbolo, ed averlo ac-
. aureola delly pcrsccuzlone, si pro-
varono A farne un vindice ed un'gludice. Ma il
trucco era troppo grossolnno. s '
denssfﬂq:zllllnmsnemc di atzigogali curialeschi, con-
prima parte del, hhello, aventi la
pretenzione di distruggero i risultati di’ una In-
chiesta che ci si ostinavan tenere aepolta, tradi-
vano gid, colle loro premesse, gli infenti di quel-
la pubbllmnonc e con cési | suol plitorl, 1a co-
da < 'lunga e viscida, quanto velenosa - avvolgen-
te fatti e persone complétamente gstranei al sol-
levato, dibattito e tendente a thalcelate apologic
di a.lm fatti e di altre petsone,. che non ' poteva-
no ih nulla interessare alla posizione ed alla per-
sona del Francalanci - non lasciava dubbio alcu-
no come certi nowmi, meglio che nel Comesto e
nel girone dei diffamati, ‘avrebbero dovuto figu-
rare, in omiaggio alla sincerith, sotto lo scritto e
nel girone dei diffamatori, Per questo si. tentd,
come .vedremo tra brevé, con ordini  telegrafici,
di farli soppriinere, @ scopo politico, dale le  con-
dizioni del momento, che tonslglmvano 'di rima-
‘nere nell’ ombra.
I resultati dell’ istruttoria
Tutto questo era gia nel convincimento di
tutti - perché rivelato nettamente’ dalla natura
delle‘cose come dall’ intetesse tlelle varie perso-
ne,'e dalle vicende dei fatti, come ‘dalle indiscre-
ziopi involontarie délla pollemlca -" allorquando
venne la indagine delle responsabilita deferita al
Giudice Istruttore di Siena. Ed i resultati, nono-
stante la Visibile buona volontd per non raggiun-
gerli, erano stati- davvero sorprendenti.
I lettori ricordano cértamente! come il

Dott.

Carlo‘ Fioravanti, nella: sua me rzi)zglz’am lettera
i

aperta all' Avv. Marcello Tozzi;,;‘\v ‘l‘l J.tisposta al
.- Documentando " ed An datn id Glugno 1907,
‘concludeva testualmente‘ cosi i wi"

« alm relativamente ql mio 09 0 dichiaro leal-
« mmie ") che non'ho pagato naclu per  fi-
« Schiarti nei /mbb/uz comiziy ::/ze ntm ho . solleci-
« Iatz wmpromessz 'di sorta; che non ho scritti,
« né ispirati opuscoli e articolx, e, tanto
«'meno li ho precedentemente conosciuti.
« Qu:l che penso -. cos esclamava, in tono da
< padre nobile - o scrivo ¢ quél che scrwo lo
« /irma, assumendone ogni 1e:p0n:abzlztd “Chi
< afferma il contrario - ciod l' Avv. Tozzj -
« mentxsce. » 'y

E tutti. egualmente ncordéno come, dopo
che 1" Avv. Tozzi, rotto il suo generoso riserbo
a segulto di questa lettera, ebbp,‘ in una sua ri-
sposh vibrante, inchiodata per fattl precisi, la di
costm responsabilita nel libello in parola, il Dott.
I‘;olavann, rinnuovando tali sug dichiarazioni,
d(;l 1 Progresso ,, del 27 Lugho, §i permetteva
anche d’ insinuare che I’ amico’ nostro insisteva
in 'tale responsabilita per’ tr'arnp}preteslo ad at-
tacearlo. , : J )

Gli mpondnamo oggl, tmpmntamlo dalla I-
struttoria, due documenti di U0, pugno, e ciog
due telegrammi, entrambi direlti. all‘ Avv. Salva-
fore Donatini, il 26 Aprile rgoy, mentre il libel-
lo si stava stampando in Slena, come si evice da

un altro telegramma _dell Avv, Donuum che pur
riprodurremo, e comeé emerge da tanti altri dati
‘raccolti, che omettiamo per brevita, i

| Dice il primo telegramma ¢

/'« Avv. Salvatore Donatini - Siena - Prego
« lasciare tn disparie me, mio figlio, anche per
« attenuare Spesc - .Fioravanti, »

Incalza il secondo; spedito ‘subito dopo :

« Avv. Donatini <' Siena - Dopo sentito, nuo-
« vamente, Francalanci, ripeto- essere neces-

« sario omettere ‘nomi mio, ‘mio ‘figlio, por

i

r quello poi, |t
<« che ti| piace commexftale 0, fa}'i. commentare da

| 4 RS

« atto pohtxco attuale momehfd clnsparmlo
« spese. Pué parlare gcnéricamentc mgra-
'« titudine (sic) amici. Salu/z -'Ploravantl :

fd il Donatini, al 28 teiegmfa al Francalan-
ci: « Avendo perduta wrm ferromana, il proto
«coi libellt, arrzverd da E:)oncanwnto con Mar-
« ¢ucei - Donatini. !

E la mattind del 29, 11 bldello della compa-
gnia.... pardon del Comune,,poté glugnando di-
stribuirli alla fine 'della seduta Cons:llare, "anche
alla presenza ed in mano, del dwersx -consiglieri
oltraggiati. ! .

Ora da questi msospettabnh documentn - che
potremmo completare con altri datl d’ Istruttona
e in special modo colla deposlzlone del Slgnor
Giuseppe Bartoli e con alcune 'confessioni prezio-
se del Dott. Floravann - tutti possono facilmen-
te convincersi quale strario conteriuto  abbia per
costui la parola lealld; e tutti; dal piccante mo-
tivo tattico per il quale egli insisteva all’ ultima
ora presso I Avyv. Ddnatini, -perche - sopprimesse
le progettate autoapologie, e piii ancora dalla ri-
velatrice preoccupazione di risparmiare le spese
del libello, potranno argomentare con quanta
buona fede costui accusasse . spavaldamente di
niendacio coloro che ne lo additavano come il
principale responsabile.

Ed allora che pensarne di un medico curante
che consente e concorre alle spese dello scempio
dell’ amico, affezionato, “sulla trama della falsifica-
zione consapevole della natura e degli effetti del-
la sua malattia. E come'si gludlchera della asse-
rita perfidia e della pretesa ingratitudine dell” a-
mico nostro, il quale mise nella sua querela il
divieto che si procedesse contro di costui ?...

L’ Avv. Salvatore Donatini

Nei riguardi dell! Avv. Donatxm pm la prova
‘era, se pOSSlblle. anche pu‘il
Abblamo glé veduto dhll

Wyt

$umono uno :.pecxale va.lore di proval allorché si

-sappia che | ' Avv.. Douanm, ,conobbe; it Franca-

lanci, a mezzo del Dott.. Eloravanu dopo che il
Francalanci,” anche per: rormglz di amici (lo de-
pose lo stesso Fioravanti ), si-decise a difendersi
.dalle accuse che gli si facevano. Bastava poi un
momento raffrontare il testo 'del ¢ \Cuique suum ,,
indirizzato da lui all’ Avv,: Tozzx,,dal sicuri oz
ginevrini. con quello della'pubblicazion'e firmata
dal Francalanci, per, veder . subito’ come 1’ autore

" dell’ una fosse’ vnslbxlmente quello dell’ aitra, stan-

te la innegabile coincidenza 'di Arasi, . di - giudiz,
di artifiel e di metodx po]emxcn, coll’ umca varian-
te dei nuovi fatti,- egualmente contorti, e piegati
-, come rilevava I’ amlco noatro nella sua quere-
la - verso una ldenuca d(mostmzlone, \riassunta

in un brano .cke miegralmente:znproduceva sen-
za ricordarne 1" autore;

' Cen'era evndentemente d’ avauzo, dopo la
nevocnznone del precedenti dell Avv..; Donatini
attraverso le richiamate;, .lnéltepllcx procedure spe-
cifiche, per. rinviarlo . al mdlzm,.per 1o, meno co-
me complice necessariq uidlpendehtemente dalle
altre fisultanze che ci. perﬁ:ettmmo,,ad edificazio-’
ne del pubblico, di rmssu rei N s

. Sorvoliamo nelle, pro g'en;nche :della una-
nimita della voce pubbhca al nguardo, | ovunque
il libello venne dlﬂ'uso, elc{all’ impossnbxhta asso-
data nel , ancalancl‘ dl.,av T ss.putoA e. potuto’
scrivere quelle sue,sedlcen

licent) dxfese. ,per - quanto
costituiscano elementl dl\‘ prova. | K r.come ognuno

comiprende - tutt’ allro \ithe dlsprezzablh, in un’
processo come questo\ ) i u, " 3 .

Veniamo 'subito alla pfbvn spectﬁca.‘ ‘Che il
Donaum fosse I’ auton. del llbello fo:dichiard, il
Sig, Cesare Brignone al Dott. Sebastiani, per a-

. verlo saputo da fun operaxo della nlegatorla Ven-




TS

orini doi'e fu nlegato, e lo aﬂ'ermb i Sng Vie-
a1 glgg Tamantj €| Salom E se il

simo - non m&uste nelle stb’ dlchmraznom. sgui-
an(‘lﬂne coll’ asserto che il Dott. Sebastiani do-

scl
male mteso. o lul dovevm

essere
male L"‘I

fmnucla d1 suo fralello, aveva al Tamuntl ed
al Saloni chchmrdto t wna wvoltd the' lo dico, (o so,
dopo certe’ sge sp:égablllssime reticenze, finiva,
in un succcssivu confronto, col deporre i aver
. detlo che” D diitore dels’ opuscolo’ erd il Donatini,

perche ' avéva séputo da persone degne di
¢ . (1

llofi' ‘sapere - come ‘a ' Monitalcino
tatti sannio; - che il :Sigi' Vieri Padellettl non &
un pettegolg‘jd ¢ una delle personalita pit spic-
cate della’ fazione che fa 'capo al Dott. Fioravan-
ti - del’ qdale gia vedemmo 14 parte direttiva di
questo aﬂare - pe:- comprendere “quale valore de-
cisivo abbid' una tale dlcluarazlone, € quali possa-
no essere le persone degne dx fedt. delle quali
c parla ‘ R A

Ma'c' & di pid-e . di mégho Quando il Sig.
Francalanc1 “venne' assunto come testimone, co-
sl depose: & Dlstmguo la memorm a stampa, a
« mia firma (si fioti la'frase), pubblicata *dalla
« Tiﬁbg"raﬁi' Nuova di' Siena e’ datata' Aprile
« 1907, in‘due ‘parti: Per'la prima, che ¢ la
« mia d fe:a legale, forniii'dati di'fatto e le co-

« pie’? da “documenti " ( Chi 'glieli‘dettd ?....) al
«' I Ave. Danatzm, il quale fu da me incari-
« cato dclf cstesura ('sinoti 14" parola ) del-
«la’ memona ]

"« Per'la secorida, mtltolata Palemzc/zetta, det—
« ti ‘on” soltanto irdati’di fattl ma amlze ste-
« 5i delIe"‘ Yere “pagiic (e, qumdl fon 'tutte, né
«la magglbr patte ) /e’ yualt furéno ordinate e
« coordinaté dallo stessd Avv.  Donatini.

< I alfrebparble, “$econdo queata insospettabile
deposizione 'la" “prima parte ‘- Ta ‘quale ha una
premessa. mgmnosmsfma ed & pur lardellata d’in-
smuazmm ingiuriose contro . ! Avv:‘Tozzn ed al-
tri amici’ nbstri sarebbe stata, stesa
dall’ ﬂAw, :Donatuu. Per la seconda parte I’ Avv.
Donatins vgebbe provveduto a scnvere ‘le.... al-
ad: ordumrle ed a coor dinarle, non
i ~ei‘ /quanto si. sia dimenticato non

intieramente

tieri - ingluuosnssxmn, del suo It Cuique
mettersl modestam’ente fra le vitti-
me‘ ( aila 1arga n ) dell’ Avv.

o z
glunsé déf ndo ¢ i 0f
" T!ng dit‘:ﬁlnru’e ‘che 1l Slg Frmcalaucx & ricorso
a me éf O)lerh' ala di Avvocatp e non posso quindi e non
debbd Fivdlate hudt slari¢ statl | 'canslgli-e gll aiuti di pro-
fessloniptf’cﬁe‘il dice, jo gl abbia datl pell’ occasione della
ésd tta’ divanti al onslgiln Comunale & davan-
ccuse gmvlulmc, e gravide di conse-
gh 8i fncevano
usso tvmlualmmlt aver fatto in tale
thlinci! fion ‘esorbiterebbe dai limitl
‘profesalonlsla &
. ou Ho 'Sessun interedse nélle quebtlonl che si agitano
a Vlonmlcmo fra il Tozzi € ﬁ\l altrij del resto al Francalan-
ci stesso qu.\udn assunsi il pntrocnmo della sua Causa di-
chmmi (.lsp amente cllc me ne sarel occupmo esclusiva-
mcnte ‘come ‘egale e hmllhmenlc alla parte legale. ( Davve-
’°7 ‘0 la sua ** Po]enuchctla »-dl che cosa si occupava : del
mondo delln lona 7...."0 Il sud vano.'tentatlvo di far tancel-
lave \' Avv: Tozzi dalle liste elettorali, a maggior gloria di
v wloro che’ il Donatini bollava come camorristi, ai el templ
del 'baiichetto' all’ on! Luchinl, a ché cosa tendevat... o il
' : er. far decad da Counsigliere
COmunnlz, i1, slio amico' — lo dice lui | — Avv. Carlo Pa-
" delletﬂ null' imeresse dilchi‘ed » uale scopo venne tenta-
"°‘7 rE Potremmq anche scguitare & uesto, tong, a dimo-
strare ln mer avigliosp, slhc:nm di questa affermazione che
" fa-ll palo’ o quelln cyuslmxle del suo amlco—— da quando?

tale

= Dott. Fiotavantl. E se questi sono | direttorl dell’ Or-
chestra, ognuno pué Immaginarsi che musica sin usclta fuori
dngli altri sonatori..... )

A domauda, bR

R, St\m vero che qualcuno abbin fatto la suppnhlzlc‘lle
che io sla I autore dell’ opusicolo per il quale ml & stato
data quereln, supposizione che sarebbe basata sl  rapporti
continul che lo ho avuto ed ho con il Francalancl, e per-
che taluni ritengono non abbin capaclt di scrivere, lnm pro-
sncome quella con |n quale & scritto I’npuscol(n ma 1o
mentre ripeto che NON NIS SONO L' AUTORE, faccio
osservare che il Jrancalanci ha compinti ght sindi Ginna-
siali e fecnici ed WA (CAPITE?) PER MOUL!E UNA
MAESTRA DI GRADO SU[’HU()RL ED AVVIbiNA
PERSONE ISTRUILE E COLTE.

Contestatogll la dichiarazione del Francalaicl ,(ll ¢he a
C. 81 ( quella sopra trascritta) interrogato Risp! dettando
La dichinrazlone del Francalanci & confornie a quella da
me fatta in principio del mio interrogatorlo. Se {1 Franca-
lanci ha CREDUTO E'CREDE DI DOVERE RIVELA-
RE ALLA GIUSTIZIA I RAPPORTI TENUTI CON ME
ED I CONCERTI PRESI NEL Mi0 sTuDIO, t,(ll‘, co-
me principale interessalo ¢ padrone di fario.

Io debbo fimitarii a dichiarare che 1’ opera mla nella
p:)lemichelln st limitd a contenerla nei giusti confini di una
difesa fatta dal punto di vista e delln posizione iri| oui era
stato messo Il Francalanci, al seguito delle polemlche, de-
gli scritti e delle richieste in via Amminlslmtlva dirette
contro il Francalanci stesso,

Tutto quanto fu fatto mi limital semphcemente a sug-
gerirlo al Francalanci medesimo, rimanendo arbitro egll di

seguire o non seguire, come qualche volta fece, i1 cunsxglno
mio.

Ora chi & che non scorge in questo . dnguil-
lesco interrogatorio la pit sicura dellé  confessio-
ni ? Da principio egli - & vero - nega recisamen-
te d’ essefe I’ autore e giunge "anche  cAvallere-
scamente, a fare delle insinuazioni di correita
contro la moglie del Sig. Francalancii Ma quan-
do, subito dopo, gli si contestano le ‘conlessioni
a suo carico del Francalanci stesso, risponde :

« Se il Sig. Francalanci ha creduto ¢ crede
« di dovere rivelare alla gz'Mtz'zz"a i ‘rapporti
« tenuti’ con me ed i concerti presi’ nel mlo
« studlo, egli come principale mlerematm é pa-
« drone di jarlo. K

Dunque’ quel che il Francalancn am/a credu-
to di rivelare alla gzu.\'lzzuz, cired ai rdpporlz le-
nuti ed ai concertd presi con lui, in nierito al li-
bello, eéra vero, s’ egli non ebbe ‘al nguardo una
parola di shentita. Egli pertanto avevd ammesso,
contro i precedenti dinieghi e le generose insi-
nuazioni, d’ avere steso integralmente T'Ya prima
parte ¢ di avere ordinata, qoordlnd’%h ‘e com-
pletata la seconda. ed allora, come :negare la
correlta 0 quanto meno la complmlt& necessaria
di costux?

I vero che pit tardi, I Avv. Donatlm si pre-
se cura di presentare uda memorm in sua difesa
- che &.di per sé stessa un'nuovo libello .- so-
stenendo audacemente la proprig impumblllta nel
nome del dovere professionale, ed {nsinuando
- nell’ Alto che fuggiva cost un’altra ivolta, di-
nanzi alla prova concessa in merito alle sue leg-
gende calunniose - che I’ Avv. TO/zn\'tentava di
coinvolgerlo nel processo percllé lo Lemeva, nes-
sun altro avvocato potendo meglio di “lui’assiste-
re il Francalanci, perch¢ nessun altx‘o weglio di
lui conosceva 1" Avv. Tozzi, Tanto ¢ Vel’u “che...
|’ unica istanza che seppe conblglmre al suo (,ll—
sgrazmto cliente, per provare - caplte? - la veri-
ta dei faltl specifici e delerminali, attyibuiti al-
I Avv. |Tozzi, fu - nessuno lo lnclonerebbe -
una perlzla psxch)dtn&l, da dimandarsj - an proff.
Mirto ¢ Raimondi e al Dott. Pisaneschi. lll Aber-
razioni non soltanto giuridiche quests che solo
la psicopatia forense potrebbe spidgare, ma che
pumoppo rivelano qual concetto ormai attraver-
50 prove ineredibili, coloro ai quall: 1‘ Avv. Do-
natini prestava, in tali modi, ' opera’ sua di
avvocato, sotto la gerenza del Francalancl, si
siano formati della magistratura seﬂeae. la' quale
accolse ed in parte evase una snmlénstanza che
ripugna ad ogni pilt elementare senso morale e

P

giuridico.
Ma ognuno comprende come queste sfrontate

e compassionevoli difese, 'lungi dal cancellarla, ri-

badivano la portata della confessnona al Donatini
sfuggita nella sorpresa della contesthznone delle
rivelazioni del Francalanci. Ed appanranno sem-
pre ])lu meravigliose, quando si sara saputo - co-
me & vero - che, per le precise xst:;uze dell’Avv.
Tozzi - che 1’ Ayv. Donatini non poteya ignora-
re - non solo 1’ accertamento della stia’responsa-
bilith non avrebbe pregiudicato,' nel,’ senso ' che
accenna il suo cliente, ma, d'\lo ch’ essm Donatl-‘
ni avesse avuto’ il coragglo di assumere Td re-
sponsabilitd delle sue accu‘le o comunque la -sua
cotresponsabilith fosse rimasta accertata, contro
il Francalanci non' si sarebbe’ potuto procedere,
come infatti dapprima non si procedette per | di-
Jetto di querela. Cosicche la morale della favola
& proprio questa: che, se il Francalanci fu mvna—
to al dibattimento lo deve proprio € soltanto al
coraggio civile del suo..
po tutto questo, non esntb a darpe una prova an-
che pili evidente, presentandosi alla Udienza, del
27 Aprile, colla  toga in dosso, - ad’ mtrufolarsn
nelle pratiche di composizione amxchevole - alle
quali si prestava, con doveroso intendimento,
I’ intiero Collegio. - a rincalzare la: sua opera dif-
famatoria dalla tribuna lrresponsabxle del difen-
sore, - by
Al Procuratore Generale
della Corte d’ Appello- 70 2
‘ _— di' Firenze

Ma noi non abbiamo inteso decuparci di tut-
to questo perche ci dxspmccna una’, simile' solu-
zione. Anzi - se I avessxmo potuta prevedere ed
assecondare - non avremmo mancato-di.farlo. Al-
le nostre fortune locali .e sopratlitto”alla’ dignita
dell’amico nostro,”giovano, ben' pilt ;le fughe ir-
raggiungibili dei ‘suoi’ detratton;ldella pittirigida
delle’ sentenze di gludlcu la quale potrebbe esser
sempre sospettata; cone: ogni| altrd’ apprezkamen-
to umano, dx'errore.

Ce ne siamo occupatl i ed &'per questo che
¢'indirizziamo col concludere, al Procuratore Ge-
nerale - perché questi fatti - riallacciandosi'stret-
tamente agli altri’ relativi: ad altre procedure, po-
sti in evidenza, colla garanzia della propria fir-
ma, dell’ amico nostro - ¢i convincono che, sia
pure in, tutta buona fede e 'sul: bmano di una’
prevenztone abilmente lnsmuata, negh ufficii  del
Tribunale di Siena - la Giustizia ha: perduta la sua
serenitd e si mamfesta, con una rexteraznone im-
pressionante, in ' vantaggio della \riscossa. degli
interessi colpm o recigiidal trionfo' ammlmstra-
tivo della nostra fazxone. Rlscossa che, come ve-
demmo,' ebbe snel Francaldncl il! :uo gerente re-
sponsabile, ed ‘ha in Don" Cam;llo Capitani ‘il suo
vindice, nel causidico: Anghuelll-xl suo: abituale
fornitore di querele e ‘di testimomanze, nel .cav.
Massimo Brignone il suo, delegato, ‘nevll"aw, Do-
natini il suo  segretario galante ie . consigliere
aulico, .nel Dott.. Carlo mevann il suo pontefi-
ce, nel** Circolo indipendent e,) ropna Chiesa,
nell’ Albérgo ‘del Giglio,. il suo purgatono, lastn_
cato di non troppo’buone mtenzlom.

E valga il vero. Dopo- quasi 10 mesi d’ Istrut-
toria, e dopo avere accolte’ delle!, \rncevxblh in-
stanze avversarie per l"‘accertamqngo della Verlta
dei fatti querelan, il Gxudlce‘ﬂstrmuore si)
ge che quel. mucchm di” acqus
frugano in ogni npostlghoodellﬁ vita’ ‘p.ubblnca e
privata dell’ amico nostro, coipendolo ;come uomo
come cittadino, come - ! 10,1‘ come pro-
fesslonista, non song | detel*mmatg q\undx costi-
tuiscono il materiale della, sehxpht;e lingiuria, al-
lo stesso modo .che rion ghlﬂppariscono determi-
nate le risultanze a | carico "d 1' Ay, Donatini.
E cosl con-urio sgambettd g dico, ‘e con un
sol colpo, 1" amico nostro & mégso nella fmpossibi-
lita di raggiungere i guoi/ calunmatml e di rag-
giungere le. calunnie.colla proya della loro falsita,
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. avvocato, il quale, do-
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E 'non basta V‘allorqumdo il "processo venne fi.
ualmen& agglordﬂto, proprio ‘alla’ vigilia della
sua, perenzxoné ‘egli produsse unn istanza defen-
signale dirétta’a ‘provare che quanto aveva im.
puhto al”'Sig. Francalanci era vero, ¢ falso era
quanto questi davevd a lui '\ttrnbulto - e cidal
dupllce 'visibile Intents’ di provare che la sedicen-
te 'dlfesa del Francalanci per 16 meno illegittima
se non pretestuosa e' comunque ‘era lspu.\m dal
" pit perﬁdo malanimo; mentre " gravissimi crano
i * danni’ ' non soltunto morali consecutivi ad una
i tale pubbllcaﬂone - quando chiese cosi nl Presi-
dente del ‘Tribunale di poter difendere il suo pa-
mmomo‘mm‘ale, aggredito in tutti i sensi e in
tutll i moth, $i senti rispondere che quelle. pro-
ve 'non  erano ammissibili, perche non influenti in
o prscedfmento per ingiurie.’ Quasiche I opera
della’ glhstlzla non dovesse esser sempre opera
di vent§ ‘o non' si comprendedse ‘da chiunque
che, in" una’ battaglia ‘polemica’ come questa, non
era possiblle ‘prescindere’ dalla veritA dei faut
pe, "und precnsa e giuridica ricostrutiva del dolo.
"“E'non basta ancofa. Al Sig. Francalanci si
eras fatth comméttere I’ imprudenza di controque-
relare lé pubblicazioni polemiche dell’ Avv. Toz-
2i.- Ciolfece; téon sua dichiarazione; ' verbalizzata
in"data 15 Ottobre u.s. che.rinnovd, corredando-
la*deller pubblicazioni’ querelate, il 21 ridetto.
A dilucidazione del fondamento di tale sua
querela, produsse anche. una memoria tutta dj
pugno dell’ ‘Avy. Donatini, la quale - in barba
“all'art:'398 del Codice Penale - era tale da.fare
impallidire la ' stessa * Polemichetta ,. L’avv.
Tozzi, 'naturalmente; avvalendosi dell’art. 394 del
Codice Penale, si assunse la prova dei fatti at-
tribuiti, Je, secondo ' le , stesse; Hichiarazioni rese
«dal; PwM Jnella udienza del 27, Apnle u.s. riusci
in® essa'\o]tre le $ue Stesse’, aﬂ'grmazmni stam.e il
: nﬁqlﬁent 'del fin: qul lrrebenblle rapporto del
Iﬂm el ﬁ?’%en altfo mva’Sbe “Potuto |scopti-

voluto. anda-
revm'fondo davvero, permettendo la prova arti-
colamwdall' amico.nostro ;nelle . sue. istanze per
I’ mchlesta del. 27 Aprile.....;, :

'>Stapdd cost e, cose -+ e cosl stanno davvero -
&ipiti facile immaginare che;descrivere quale fi-
gura 'civavrebbero- fatto;i. compari_ del  “ Circolo
1nd|pendente,,e coloro), the :avevano. avuto la tro-
vata' geniale' di*domandare’una perizia psichiatri-
catdell’ Avy. ‘Tozzi; ed &-facile comprendere qua-
le’effetto avrebbero fatto:le meravigliose ingiurie
della % Polemichetta ,, ‘vedute alla luce della ve-
rita 8¢ del ‘nobilefine della. campagna che I’ave-
va-determinata,: [/ ot |
““Ma‘anche 'per questoi spinoso inconveniente
ton mahcb it rimedio: Che x"due processi fos-
sero "inscmdlbllmente cbnnessi e dovessero per
‘luesto ‘congiuntamente ‘decidersi ¢ cosa di tale
‘evidetiza" che’ solo il Giudice!Istruttore di Siena
“poté'fion accorgersenc.’ E’cosl, sbocciati su di
Uﬂ medesnno terreno di ' fatti, 'avviati atiraverso
e‘ldentlche pubbhcaznom polemiche, vennero ad
“unf certo puritb “per-ragion'ignote ed incompren-
snbxl:‘ lelSl, per’ e!sere rinviati con separata or-
dlnanza ‘¢ per “essere ! 01 decisi con separate sen-

’k‘enzé"Ed ‘efitrambi -vedi’ combinazione - venne-

U Bt

‘i‘é ‘chillse con 'una’ ‘ortlinahiza’idi semplici ingiurie.

pefchw aperla:verita - .con un Pre-
“illehte che come'jvedemmo, iopina ' che la sua
' ricérew Hon'sia ‘amniissibile ad alcuno effetto in
" temarig’ ingitie*- ‘vénné fatto non: certamente
iell"fntertsse *della glustmane tutto in danno
delp: 4mlca"nostro‘ NI L
sEnbnchéll'operazmne -chirurgica, con tutta
la 'buona Volonté" L Iriuscl;r perché non poteva
nuscxre“ i :

e

Il‘Francalancl querelatown un suo
intermgatorlo' e tion po&endo questo essere di-

Tl

stratto della sua naturale procedura,’ il Giudice
Istruttore si trovd nella necessita di pronumnwl
sulla sua controquerela, nel momento, }n cui si
promunziava in merito alla querela,

Allora cbbe la idea geniale di plOI]lllVl’lI‘Ql
dut volte. 15 cosi si giunse a questn risultanza
grottesca:  all' ordinanza
(}cl Sig. Fancalancl, in buse alla querela del-
' Avy, dichiard ‘prosciolto dalla
controquerela del Sig. Francalanci, ¢dllo specio-
S0 pretesto che il Francalanci non | aveva
te lc}pnbhlicnzioni querelatey I\l(‘lll,l‘(_‘; 4 co 112,
del processo stesso, risultava che edso ne aveva
presentato ben 165 ¢ contemporaneamente, con
scparata procedura fondata sulla niemotia illustra-
tiva stesa dall’ Avv. Donatini, si Finviava 11 Avv.

Tozzi al guulmo, sotto 1" imputazione  d’ inglll‘
rie a carico del Francalanci.

La cosa sembrerebbe incredibile: se non- fosse
vera, tanto & enorme consulerz(mlpln gpecialmen-
te in rapporto alle sue consegueuie. " e

Ora, nel posare la penna, domandiamo al
Procuratore Generale : Vi sembra’ 'giuridico e
giusto tutto questo? Si chiama amministrare la
Giustizia, quanto siamo venuti- esponendo  colla
scorta di documenti inconfutabili ‘e dl fatti preci-

di rinvio al giudizio
Tozzi che  si

esibi-

“si?

IR

E quali insegnamenti potranno ritrarre coloro
che hanno letta la * Polemichetta ,, dal raffron-
to fra le dimostrate compiacenze usate verso i
suoi :responsabili e le repressioni sollecite quanto
gravi.dei creduti artefici delle note farse inconse-
guenti- che si pretendono. inventate a carico del-
la onorabilita di Don Camillo Capitani, I’ esponen-
te della fucina dalli quale la * Polemichetta ,,
venne [fuori? E quale concetto si faranno della
serenitd della giustizia dél Tnbunale, di : Siena
dal parallelo tra la valutanoue (Iell‘eJ
si raccolsero contro il coldno Pade Qlﬁl

te-

éd i
sti thlmcam e Gderrml‘ e qdeu i ‘

.\:lgllé :prove/
raccolte contro, I' Avv. Donatlm. ché abbxamo s0-"
pra riyelate ? e

E, quale esempio sar} per il, pubi)lnco questa
aperta, consacraziane del’ dmtto caluumme -
senza dargli adito dlla difesa + chl, Yf:on sacrifizi
personali, ha dato s& si¢sso ad\una battaglia
penosa in pro della salutc e del patrlmomo dei
poveri del suo paese ? “e’cosa ne Loncluder\ al-
lorche - instintivamente verra a confrontalla col-
la concessione della grazia al tolono Padelletti,
non gia sotto la spinta di un dubblo sentito
intorng alla di lui respon§abxlltb‘ ma quasi® in
premio di essersi curvato in gmoqtho - dopo
avere, secondo I’ accusa, ingannato' Magistrati e
difensori - per portare sulle sue spzille. in trion-
fo, Don Capmillo Capitani, lungo 1% 'éentiero del-
la vendetta, del quale non si george ancora la
fine? "

Sappiamo ‘che I' Avv. Tozzi - dopo che saran-
o definiti i processi che lo lrlgqa(rdano e sard
cosl' dileguata ogni ragione d’ interesse persomle
politico - intende provocare una mchlesta intor-
no a tutti questi fatti. E fard bene., '

Noi abbiamo sperato fin qui Ql}e - come gia
nelle autoritd politiche - turlupinate’ fin qui in-
torno ai nostri intendimenti per parte gléfla me-
desima congrega, anche nell’ nul‘olrll‘h gludiziaria
dj Siena sopravvenisse ' ora di una salutare re-
sipfscenxza. Ma la sentenza nella causa  Magliaca-
ni-Guerrini, ci ha tolto in proposito ogni shernnza,

Ci proponiamo a suo tempg di pubblicarla
sulla sua integritd, perche, con i suoi consideran-
do, costituisce un documento decisivo, impres-
sionante di quanto abbiano inteso dl dimostrare
col. parallelo dell’ atteggiamanto del, Tribunale di
Siena nei riguardi dell’ Avv. Tozzi ‘e di Don Ca-
millo Capitani, i quali possono considerarsi co-
me-j.poli contrapposti della postra situazione
locale.

La motlvazxone della s¢ntenza non cncon-
vince ed il dibattimento, ha, presentato cos\ visi-
bili Jacune che not pensmmo fella dovré essere
rlpnr'\h i i
Ma comunque. nell’attelsa che; col processo
dell’ amico nostro, s’ mm lo 5cpperch1amento del-
la verita, non possiamo non rllevare, con un.sen-
so di grande amarezza, che quando un Tribuna-
Je non ha creduto dipartirsi dAll' affermazione che
il Sig. Vincenzo Anghirelli, ¢ | persona praba e
stimala in Montalcino, ( ma chi ,glielo ha detto )
e che ¢ teste disinteressato in. queste cause lui
che fin dalla sentenza coll’ Avv, Tamanti ha pr(.—
stato ' opera sua di. causidico al (,apltanl ed &
stato una parte attivissima_in qucstl moltiplicati
processi, ove ha presentate e s;sse istanze e que-
rele, sentiti stragludlclalmulte i, tt_snmr)nl dei
(|u1l| premeva qtexeotlpare la deposmonc, sentito
sempre, alla sua volta, come testimone -~ dal
processo contro il colono Pade]lettl a quello con-
tro il « Crepuscolo ,, del quale era mmspondvn-
te ordinario, e da quello contro Adrasto Guerri-
ni a quello. contro il Magliacani -; e quando, sul-
la semplice insinuazlone di un  Cav., Brignone -
cui nemmeno si pensd a domandar conto della
sua pill che sospetta permanenza in Montalcino
e delle aperte connivenze col Capitani e coi suoi
fautori, proprio nel periodo  preparatorio di que-
ste procedure, un Tribunale ha potuto permct-
tersi di fare delle gravissime insinuazioni di
bornazione a carico degli amici nostri in genere
e dall’ Avv. Tamanti in specie, dopo aver rifiuta-
to di ammetterli come lestintoni e sulla base di

Ll

su-

un, precedente sul quale il Tribunale ,s.tex:a aveva
ripetutamente rifintata alla difesa ogni indaginc,-
quaudo cos} un Tribunale & potuto giungere a
dare . cosi. mcredlblll .prove d1 preconcetto e di

prevenzmne, ‘non ha. CD)“nplth lﬂl glustlzua
AYL

prosmno numero le lettere ti-

cevute, la ;rpnacaj e - diversi

ACQUA MINERALE

g

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA
Per la.cura r,adlcale delle ma-
lattie renafi. --In uSO

,§da mezzo se-
colo. Premxata a Tormo con ‘meda-
glia d' argentp.”

R

- Spediscesi, entro‘ ca§se ‘in“ fia-
Schl e bottlglie, RS ALE ’

‘Dirigersi ai. mgt‘lof"' .
FRATELLI QRSI - 'Montalcmo

( Prov. di ,Slena )

AnTtonio ,FRANC;{ Gerente-vesponsabile

Montalu'no‘, Prem. T 1:17037;4)),‘“, “ La Stella "
| s e P et 40T
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